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PATTI DISSOCIAZIONE 
£ aperta l'associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 

i? t l'anno 1861 
PADOVA all'Ufficio trimestre it. 1. i semestre 7 50 Anno 15 
ITALIA fr. di posta » » 6 » 10 - » ^0 
SVISCERA » » » 8 » 1 6 - . » 32 
FRANGIA > > » 11 » 22— ' » 44 
«SaàlAMA > > » 15 » 3 0 - > 60 

Iio inaerà. Ufflc a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70 

SI PUBBLICA LA SERA 
• ' 

tUTTI 1 STORMI 
1 ! • 

eccetto i festivi, nei imali in casi straordi­
nari si daranno! dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Bacchetto, ed all' Ufficio d'An> 

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti» ! 
Non si fa conto, alcuno degli articoli anonimi, e si respingano 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche a cottati per la stampa, non si restituiscono l 

L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in via dei Servi f 

vi, N.Q10 rosso. 
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LE MERAVIGLIE DEL FUCILE CHASSEPOT 
. 

r i 1 >» » 

La Revue contemporaine del 15 novembre 
pubblica col titolo: Les merveilles du fusil 
Chassepot, un importantissimo 'articolo del 

.signor Alfonso de Calonne. L'egregio pubbli­
cista narra la recente campagna nello Stato 
pontificio, e la sua. testimonianza ha un gran 
peso perchè egli fu presente: a quei dolorosi 
avvenimenti, i quali sono esposti da lui con 
una imparzialità di cui dobbiamo essergli 
grati. Crediamo poi utilissimo di riferire qui 
P ultima parte dei S'io articolo, per le savie 
considerazioni ch'esso contiene: *;() 
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< Ninno si sarebbe potuto immaginare che 
i 18,000 uomini di truppe pontificie, allor­
quando avessero riacquistata la loro libertà 
d'azione collo sbarco delle truppe francesi, 
non fossero abbastanza numerosi, per espel­
lere il rimanente delle bande garibaldine*, 
ninno poteva suppjrjre^he il governo fran­
cese volesse versare il sangue italiano, e non 
mancarono persone in Francia, anche fra le 
più-ostili all'Italia, che rimasero molto sor­
prese quando seppero dal Moniteur che le 
armi francesi erano fatate compromesse in 
quella zuffa: il loro cuore ne fu disgustato 
quando si disse che esse avevano fatto mi­
racoli. L' intervento dei fucili Chassepot nel 
combattimento non è uno dei minimî  errori 
commessi, ed è qualcosa di peggio se si pensa 
a seicento poveri diavoli, che senza necessità 
furono ssgrificati. Con ciò si depose in tutti 
i cuori italiani un germe d'inimicizia che 
porterà tristi frutti più tardi ; il governo fran­
cese si sostituì inabilmente all'Austria nel­
l'odio del popolo italiano. Non sarebbe stato 
meglio lasciare alle truppe pontificie tutto 
l'onore di questa miserabile vittoria? Gl'i­
taliani dicono oggidì che furono vittime d'un 
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tranello, e che tutte le rappresaglie sono or­
mai permesse loro. Era savia politica som­
ministrare simile alimento alle passioni pa­
triottiche già troppo esaltate? — Non oa-

via di Roma, senza farvi 
scorrere inutilmente un torrente di san­
gue? Le bande garibaldine, abbandonavano 
il territorio pontificio, tutte le asserzioni dei 
giornali ufficiosi e delio stesso Moniteur sono 
incapaci di distruggere questo fatto, M cui 
siamo stati testimoni, e gli sforzi che fanno 
per traviare l'opinione e dissimulare là ve­
rità, non avranno altro risultato che di ren­
derla pù evidente. 

;]', «Noi non sentiamo punto simpatia perla 
impresa garibaldina; ci siamo spiegati in 
modo da non lasciare il menomo dubbio a 
questo riguardo; non consideriamo Garibaldi 
ne come un gran saggio, né come uri gran 
capitano ; ma il suo patriottismo, la sua an-
negazione e la sua sciagura lo rendono sacro 
â  noi, ed allorché vediamo attribuire al vinto 
di Mentana disegni odiosi ch'egli non con-, 
cepì mai, il progetto di sollevale le popola­
zioni e detronizzare il proprio re, noi diman- , 
diamo ,che è divenuta.la generosità francese | 
se sia permesso a coloro che sanno la verità 
di non dirla. 

Sarebbe più dignitoso e forse più abile di 
rientrare in noi e di esaminare se i nostri 
atti portarono sempre l'impronta di quella 
perfetta lealtà che noi esigiamo sì imperio­
samente dagli altri. Parliamo ben alto, da 
qualche tempo, del rispetto ai trattati; non 
abbiamo sempre avuto allo stesso grado que­
sta bella premura; ed allorché s'inviava il 
generale Dumont a ricordare alle truppe poa-
tificie il legame che lo univa all'esercito fran­
cese: allorquando il maresciallo di Francia, 
ministro della guerra, scriveva quella lettera 
che tutti hanno letta, la quale proclamava 
altamente che la bandiera francese non aveva 
mai lasciato la città di Roma, pare che la 
Convenzione di settembre ci stesse meno a 
cuore che oggidì, e che sapessimo benissimo 
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^eludere le stipulazioni. Da quei giorno la 
Convenzione dLsettembre era infranta, poiché 

ed essa sarebbe stata nel suo diritto se ci 
avesse chiesto di ritirare da Roma quella 
bandiera che vi avevamo clandestinamente 
introdotta. 
• Allorquando uno si vanta di sostenere le 
cause giuste, fa d'uopo impiegare mezzi giu­
sti per difenderle, altrimenti si fa P opposto 
di quanto si vuol fare. 

1 Coll'atterrare seicento garibaldini sul campo 
di battaglia di Mentana, il fucile Chassepot, 
dice3ì, fece miracoli, e si crede aver posta 
la Santa Sede al coperto dalla rivoluzione. 
Il più gran miracolo del fucile Chassepot non 
comparirà che più tardi ; si vedrà ch'esso ha 
ucciso il potere temporale e ferito lo spiri­
tuale molto gravemente. Si reciti l'ufficio 
dei morti nella cappella Sistina, ma non vi 
si canti il Te Deum. 

— («»)o(«») , 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* + 

Firenze, 20 novembre. 
(N) Il pubblico é ancora sotto l'impressione 

del discorso pronunciato da Napoleone III al 
Corpo legislativo. Esso é diversamente giu­
dicato Becondo le opinioni di coloro che si 
pongono ad esaminarlo. 

V ha chi crede che sia migliore di quello 
che l'Italia si era meritato, per aver stuz­
zicato il leone che dormiva senza aver prima 
calcolato se le sue forze erano sufficienti per 
sostenere l'urto del forte animale, e chi lo 
trova insolente quanto gli articoli della Pa­
trie e della France, quanto la nota del Mo­
niteur del 30 ottobre. 

Sguardo storico retrospettivo 
DIE. Z. 
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(Cont. vedi num. 274) 

Fra le insigni osservazioni di Montesquieu 
nelle sue Opere complete, dopo aver detto 
della grandezza dei Romani in fatto di guerre, 
aggiunge: Une mitre suite du principe de 
la guerre continuelle fut que les Bomains 
ne firentjamais lapaìx que vainqeurs' Ve­
dete? Abbiam disconosciuto le belle norme, 
« quale differenza vi abbia fra quei bellicosi 
padri e noi, la rileviamo nel grande concetto e-

da inosservanza di savie leggi, di buoni si­
stemi, e dall'incuria abituale, non disgiunta 
dallo spirito partigiano. Di tali fatti ne as-
saporiamo le conseguenze da qualche anno, 
spettatori di quanto pub esservi di vario 
e bizzarro nelle vicende di un paese. Se non 
vi fosse di mezzo la salute comune, sarebber 
da farsi studi sulle eccentricità d'individui, 
sulle strambezze d'altri, e di tutte formarne 
fascio per conserverle. Ma ben altro é l'as­
sunto, ed è mestieri-che gli sforzi conver­
gano ad unica meta. È dovere, é sentimento 
nutrito dall'universalità, che la ragione im­
pone si osservi ed eseguisca, é facoltà che i 
cittadini hanno per raggiungere e mantenere 
lo splendore che i tempie il pensiero mo­
derno esigono dalla nazione. Vigili allo scru-

' } 

sposto. Essi alterissimi di loro dignità patria j*polo, debbesi impedire il dietreggiare fata-
e militare, noi disgraziati, che in ragion d'in­
grandimento, patimmo ognora più offese e in­
sulti di sangue. Questo non é valersi dei j 
lumi dei progres io ; è negazione perfetta della 
sociale dignità, e degenerazione delle più as­
solute. Diamoci un morso da noi stessi — 
stiamo zitti e lamentiamo le colpe fatali che 
ci fecer vittime; e il passato di dolore c'in­
dichi, la Dio mercè, nuova via onorevole e 
solida a seguirsi; [questa farà che il paese 
dopo i pianti possa godere i tripudii. 

È troppo lunga l'enarrazione dei fatti di­
sastrosi che bersagliarono l'Italia; nacquero 

lissimo ai passati errori, ai principii caduti 
e ripudiati dalle coscienze; impotenti a ri­
sorgere, avremmo da capo i sacrifizi lenti e 
le pene per addivenire al rinascimento delle 
libertà. Non solo gli Stati per errori collet­
tivi, ma pure i grandi che imperano da 
soli, vanno incontro, quando non consultasi 
vere norme di politica, ai medesimi regressi. 
Ed oggi lo spettacolo lo da la Francia per 
l'identificarsi di Napoleone nella teocrazia — 
lo dice Edgard Quinet, il quale dopo elabo-
borato discorso, finisce con queste parole ; —• 
« Non é savio quando si potrebbe avere il 

« mondo per sé, il racchiudersi nella Roma 
« del medio evo e lasciare alla Prussia, alla 
« Germania il vasto campo della libertà e i | 
« grandi orizzonti che per mille vie ricerca 
« lo spirito Umano. Non é bene per un eser-

m-

« cito l'andarsi a chiudere in * una città, in 
« una gola angusta di monti, dove la fame 
« può far cadere le armi dalle mani dei più 
« forti. Ed è.nien bene ancora per un po-
« polo, per razza d'uomini, di rannicchiarsi 
« in una stretta, di confinarsi in un partito 
« religioso, dove la carestia dello spirito e 
« l'intelligenza può a lungo andare vincere 
« la nazione meglio dotata, mentre le altre 
« tengono liberamente là campagna, aperte 
« a tutto, pronte a tutto, in comunicazione 
« non solamente con una Chiesa, ma colla 
« terra intiera. » 

Garibaldi era lungi da noi, in mare, e il 
suo corso era alla romita Caprera, laddove 
attendevamo necessarii riposi alle cure soste­
nute. Sofferse, smanioso com'era di giunge­
re, fulgida sua stella, al Campidoglio, ove, 
proclamate leggi umanitarie, universali, po­
tervi stabilire un regime dai tempi recla­
mato. — Non si potè, ed era delitto parlar 
di Roma ; e Roma sta, a dispetto nostro, 
avida di altro sangue italiano. E non era 
giunta Fora, e non lo è per anco; i destini 
non son maturi,.e la sele di sangue sacer-
dotesca non seppe estinguersi. Ci vuol tem-

Tutti convengono per altro, quelli almeno» 
che non hanno la mente ottenebrata dalla 
passione di partito, che se dell'asprezza havvi 
nelle parole dell' imperatore — se da esse tra­
pela il dispetto, più 0 meno celato, lo si 
deve alla nota del Menabrea del 7 novembre, 
che con molta dignità e senza petulanza ha 
nettamente posto due vitali questioni che ono­
rano la sua perspicacia e fermezza, quella 
cioè dello sgombro dei francesi da Roma e 
Taltra della soluzione della questione romana" 
7 L'imperatore non ha pronunciata una pa­
rola di incoraggiamento pel nuovo gabinetto 
italiano che ad onta di così energiche oppo­
sizioni e proteste incontrate al suo giungere? 
al potere, con una costanza e previdenza non 
comuni ha saputo, se non isciogliere le diffi­
coltà condur tuttavia senza scosse le cose ad 
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una condiziooe pressoché normale, come Io-
prova la convocazione delle Camere per il 5 
dicembre. 

Non una parola pell'attuale governo italiano; 
ma non ha potuto esimersi tuttavia dal dire-
che il ritiro delle truppe francesi da Roma 
sarà assai prossimo e che la questione ro­
mana verrà risolta da una conferenza delio-
potenze europee. [ 

L'aver trascinato suo malgrado l'impera­
tore a queste confessioni fu tutto merito del 
contegno diplomatico dell' attuale gabinetto* 
ed io credo che si debba esserne più cotenti 
che se Napoleone III fosse venuto a fare gli 
elogi del Menabrea e del Gualterio, tacendo 
poi sui due punti che maggiormente interes­
sano ogni italiano onesto. 

Alcuni si allarmano perchè nel discorso e-
detto che la convenzione del 15 settembre* 
esiste ed esisterà fino a che non venga so-
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po, ripetono i maligni detti, per formare ini* 
qui sistemi, validi a tradire e ridurre a per­
dizione i popoli. Non siamo' forti abbastanza, 
convien curvarci allo straniero, tentennare,, 
attendere, e poi abbasso.I Abbasso, ci dissero 
in viso i prepotenti, e obbedimmo ! Se'no ,. 
gli sbarchi, l'invasioni,.le sferzate e fpiù 
crudeli trattamenti. Si patteggia, si fa l'ap­
poggia ai traditori. Ecco a che siamo ri­
dotti! 0 Romani antichi che faceste mir'abi-
lia a vergogna degli squarquoi della giorna­
ta, venite a vedere la famiglia scomposta,, 
dilaniata, e dite che coaa facevate voi nei 
duri perigli ? Clero e false coscienze di' fal-
sissimi uomini, capitati qui per iniquo man­
dato , ci spezzano gli ancor fievoli nodi di 
fratellanza e ci ricompongono le già infrante 
catene. Ci preparano la patria a più studiati 
martini, e danno opera al disfacimento. È 
delirio deli' anime, è sgominio irrefrenabile, 
è l'ira di Dio. Le più solide volontà fremo­
no all'aspetto d'una lega esosa che porta sue 
minacele contro la nazione, che tutto sagri-
fico e che rifulse per gesta'illustri. Il umorale 
è nella fogna, ed a rialzarlo ci rende, im­
potenti una ferrea mano che tutto stermina 
e fa secondo a sue voglie. A. noi non re-
sta che gridare da pazzi, per ìsfogo, esecra­
zione alla forza bruta, esecrazione ai.sagrifi-
catori, prima che la morte ci sorprenda la 
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fltita'ta da un nuovo trattato, ma 
prensioni sono fuori di luogo. I 
ste di fatto, nessuno potrà conten 
a tanto che ambedue le parti contraenti non 
si sono poste d'accordo per dichiararlo nullo, 
bisogna convenire che esso esiste. Non altri­
menti avverrete se si trattasse di un'affare 
privato —fino a che i due cortraenti non si 
decidoao a distruggere un contratto poco vale 
che uno di loro lo condanni. Kileviamo in­
tanto nel caso presente che tanto l'Italia 
che la Francia hanno convenuto dover es­
sere riveduto, perche mal corrispondente alio 

scopo per cui fu s 
Io ho parlato ieri con persona venuta dalia 

Speziale seppi che sono tutte immaginarie 
le vessazioni che si dice vengano usate al ge­
nerale Garibaldi. Non è vero ch'egli non possa 

» Oggi, do 
naie, dopo i e 

grande sciagura nazio-
endimenti manifestati 

•x 1 , il. —Zìi, 4 * 1 introduzione id Roma stessa dei pitr 
garibaldini, che quantunque repressi! vi spar-

h. 

uscire di stanza per prender aria se non scor­
tato dai carabinieri — egli esce quando vuote, 
passeggia coi .suoi figli quante volte gliene 
viene il capriccio senza veder mai che qual­
che rara sentinella in distanza—non è vero 
che gli si manchi di rispetto; quanti anzi gli 
si presentano lo salutano e lo rispettano co­
me un loro superiore, ne mancano di dargli, 
sempre il titolo di generale. ai* ; ; 

Sento poi che il Menabrea ha persuaso il 
suo collega dell'interno, che su questo punto 
non divideva la sua opinione, a mettere in 
Lbartà il generale al più presto. Prima che 
la Camera sia aperta gli sarà concesso di ri­
tornare a Caprera, e se si prolunga ancora 
di qualche giorno la sua prigionia lo si deve 
a quella sorda agitazione che si mantiene in 
Torino, e di cui sembrano disposti a valersi 
certi troppo zelanti amici del generale. 

Sul conto delle Provincie meridionali non 
si ha più alcun timore — gli animi di quelle 
popolazioni sono tornati in una condizione 
normale, ed anzi la Sicilia è talmente tran­
quilla che forse noi lo fu mai a'questo mo­
do negli anni trascorsi. r 

Il continente napoletano e Napoli in modo 
specia'e non mostrano preoccupazione'alcuna 
contro il gabinetto attuale, ad onta che gli 
eccitamenti non manchino. Quello che angu­
stia quelle provinole è piuttosto il ridestarsi 
del brigantaggio, che per lo spostamento elio 
•si era fatto delle truppe per mandarle negli 
stati romani, ha avuto per alcuni giorni pie­
na libertà affair quello che voleva, e ne ha 
usato pur troppo commettendo i soliti atti 
di ferocia: ma ora i generali Pallavicino e 
Fontana ebbero dei rinforzi, e non è a du­
bitarsi che in pochi giorni sapranno ripristi­
nare la sicurezza pubblica. 

Il ministro delle finanze sta preparandosi 
per fare la sua esposizione finanziaria. Egli 
si è valso di molti studi fatti eseguire dal 
Rattazzi per .ciò che risguarda certe econo­
mie da introdursi nei bilanci, e quanto alle 
nuove imposte pare disposto ad attenersi e-
gualmente a quelle indicate dal precedente 
ministero, specialmente per quella del maci­
nato che vorrebbe attuata al più presto pos­
sìbile, e non al 1.° gennaio 1869, come ave­
vano clresto il Ferrara ed il Rattazzi. 

Il bilancio del ministero della guerra in­
vece però di economie subirà una modifica­
zione in senso opposto, essendo intenzione 
del gabinetto di portare l'esercito ad un ef­
fettivo non minore 220 a 230 mila soldati 
effettivi e non scritti soltanto sui registri. 
Così dicasi della marina che sarà pure rin­
forzata in proporzione, onde non esser colti 
all'improvviso, dato il caso di avvenimenti 
straordinari che si prendano ad onta del di­
scorso imperiale. 

di uomini e d'idee net partito avanzato, oggi 
io sento il dovere di starmene assolutamente 
lontano dal Parlamento^ oveJo non concepisco 
come si possa essere più Utilizai paese. 
t % Grato oltreraodo alla benevolenza che mi 
avete addimostrato così chiaramente in questa 
circostanza, io sono però costretto a dichia­
rarvi, che quando anche io fossi eletto, ri-
nunzierei all'onorevole mandato. 

Credetemi sempre 
Firenze, 14 novembre 1867. 

» Aff. Vostro 
» MA.TTIA, MONTEGGHI » 

Noi non ammettiamo, in tesi generale, phe 
un cittadino possa, prendere argomento dalle 
difficoltà di un momento politico per nogar'e. 
la sua cooperatone alla cosa pubblica, molto 
più quando costui non si reputa inetto. E 
inetto non si reputa il signor Montecchi dac­
ché si arroga di giudicare così dall'alto il 

Il Signor Mattia Montecchi ha mandato la 
seguente lettera: 

« Ai miei amici 
del Collegio Elettorale dì Terni. 

» Prima di questa ultima sciagura nazio­
nale; quando voi spontaneamente mi diceste 
di voler favorire la mia candidatura in co-
desto Collegio Elettorale, io vi risposi che 
non l'avrei nò accettata, né ricusata; anzi 
io vi dichiarai francamente, che il mio inti­
mo dosiderio era quello di starmene lontano 
dal Parlamento, _ i 

governo e i partiti. Vogliamo notare però 
ch'egli è molto severo col partito avanzato, 
egli che è stato dei più solleciti a dargli 
mano e modi d'iniziativa nella questiono ro­
mana, egli autóre, promotore e cassiere del 
centro d'insurrezione e della giunta insurre­
zionale romana. Dalla Nazione 

<M»«- * » 
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A titolo di documento riferiamo la 
*' . . . * , * ' * ! • < ti 

seguente nota del cardinale Antonelli 
diretta ai rappresentanti delle corti re­
sidenti a Roma e pubblicata dal Bien 
Public di Ganci: "V" 
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Eccellenza, ' 
Appena il territorio che di fatto era rimasto 

alla S. Sede fu abbandonato dada bandiera 
della Francia, che si vide ingigantire, minac­
ciando, nell' Italia, un partito che riconosce 
per capo un generale stipendiato dal governo 
sardo. Tutti conoscono" le aspirazioni di cui-
questo partito si è fatto campione e le varie 
usurpazioni onde fu precursore e strumento. 
Non era' dunque difficile il prevedere a quale 
scopo si lasciava crescere a tal punto la sua 
influenza. Questo scopo era di provocare una 
rivoluzione nel resto degli Stati del S. Padre 
puntò di mira continuo di cupidigie anar­
chiche. Ma le popolazioni pontificie si stettero 
sempre strette intorno al. loro legittimo so­
vrano, la cui autorità può dare al mondo, 
nelle condizioni eccessivamente anormali, lo 
spettacolo straordinario di una prodigiosa 
vitalità. 

Non avendo potuto effettuare questo piano 
concepito da lungo tempo, e volendox?d' altra 
parte attuare ad ogni co>to il loro infame 
disegno, i nemici della S. Sede furono sfor-. 
zati di venire apertamente ad ' attentati di 
violenza. E 1 ecco che si istituiscono pubbli­
camente in Italia comitati rivoluzionarli, che 
si aprono uffici di arruolamento, che si rac­
colgono armi, che si prepara tutto il mate­
riale necessario per una aggressione formale 
e brutale. Il governo sardo lasciando molti­
plicarsi con tutta la libertà questi preparativi 
conformi alle sue proprie tendènze,;* volle 
nondimeno rimuovere l'apparenza d'una reale 
solidarietà, ed in conseguenza ha fatto ar­
restare Garibaldi, autore manifesto del mo­
vimento; ma procedette ali' arresto quando 
il movimento stesso avea già rictvuto tutto 
l'impulso di cui aveva bisogno. Si videro 
dunque sirnuliauea mente all'arresto numerose 
bande garibaldine armate invadere il su men­
zionato territorio delia S. Sede, tentando di 
sommuovere le popolazioni, e dandosi il nome 
bugiardo d'insorti. 

E questa invasione avea luogo sotto gli oc­
chi stessi di un grosso esercito, cui il governo 
pienamente avea la pretesa di far passare 
come una guardia appostata per impedire l'in­
gresso delle suddette bande. Il fedele atteg­
giamento delle popolazioni, l'eroica abnega­
zione e il valoroso coraggio delle milizie pon­
tificie hanno felicemente reso vana l'iniquità 
di questo nuovo attentato. Per inpedire che 
il movimento così contenuto desse indietro, 
furono avvisati i suoi autori di rinforzarlo 
di nuovi e più efficaci elementi. D: qua l'en­
trata in ìscena di Garibaldi che in Firenze 
stesso pronuncia un'arringa sulla piazza pub­
blica, che eccita un popolaccio tumultuoso a 
prendere le armi contro il S. Padre, e con 

, un treno espresso parto per la frontiera pon­
tificia; di qua l'aumento misterioso delle sue 
bande, le quali non solo non incontrano al­
cun ostacolo sul loro cammino, ma trovano 

i tutte le possibili facilità all'ingresso sul ter­
ritorio della Santa Sade; di qua la furtiva 

a una prosatimi invasione dell esc 
golare. 

Q ie3ti sintomi e l'ultimo parttè 
i presero un aspetto così grave, che determina­

rono a prendere la risoluzione tanto dura che 
necessaria di concentrare a Roma le poche, 
truppe pontificie che, sparse nelle provincie, 

: le aveano liberate dalle.violenze degl'invasori 
| facendo prò ligi di valore. L'imperetore dei 
\ francesi, tagliando allora corto ad ogni dih : 
j.zione, si determinò di nuovo a difendere con 
'•un intervento armato il territorio suddetto, 
'a l la cui difesa avea impegnato egli stesso la 
; parola della Francia, che si cercava evideute-
I mente di elulere o di calpestare. Il Santo 
i Padre, incoraggiato dà'questi soccorsi, cre-
; deva gà dissipata la tempesta che minacciala/ 
\ Le prodi sue truppe, sostenute da un sì forte' 
-appoggio, si preparavano già a ritornare nelle 
j Provincie, dalle quali avrebbero cèrtamente' 
1 scacciato le bande garibaldesche, quantunque 
I accresciute di numero e animate dalla pre--
! senza del loro capo famoso. ì-\ 

Fu allora che con estrema meraviglia si 
venne a conoscere che in mezw all'assedio 
in cui da parecchi giorni si teueva il S. Padre 
colla rottura di ogni comunicazione telegra­
fica e postale, le truppe regolari piemontesi, 
seguendo le traccie dei e bande garibaldesche, 
avevano esse pure violata la frontiera ponti­
fìcia dirigendosi su varii punti del territorio 
suddetto. ! : | 

La strana condotta che le truppe restie 
parvero tenere verso ledette bande garibal-
cìesce, le quali, scacciate in apparenza da un 
punto dello Stato Pontificio, erano spinte 
innanzi sopra un altro, o, per meglio dire 
lo specioso pretesto sotto cui sembra masche­
rarsi questa invasione ulteriore inaspettata, 
non fa che aggravare l'illegalità e l'oltrag­
gio dell'invasione.- Mi lasciamo le molte con­

dì Alessandria, di Faènza ; Cianf rocc* 
Agostino fu Giusepe, sotto-capo musica, di 
Roma; Innocenti Vittorio fa Dogato, di A-
rezzo; Lólli Giulio del fu Gìov. Battista, di 
Bologna; Revack Martino, tedesco, donre. a 
Pinerolo, morto sul campo, Mentana; Mon­
tecchi Luciano, ufficiale di amministrazione; 
Muraggia Francesco di Genova, amputato al 
braccio sinistro; Maiari Federico di Bologna"; 
Grillotti Camillo di Domenico, di Rieti"Ri­
semi Liberato fu Angiolo, di Terni; Mille­
simi Vincenzo di Valentino, Roma, domici-
Il _: I >#•% . # Tf*x I I I f*4 * • 4 

morto il 13 ottobre; Carnevale Carlo di 
Terbi; Moròni Augusto id.; Testori, mag­
gioro, id. morto sul campo, Monterotondo; 
Carretti, capitano in primo, idem, Mentana ; 
Caiano, capitano. ^ 

• : 

<«c£HJ«^ f« " 

\ 
f,k mwwrmm SWAIAILNIÌB 

***Ì 
» ' 

' fi a 
1 I 

f * M M > -

V | 

g: 
siderazioni che si potrebbero fare. Basta ri­
levare cho un tal fatto costituisce una nuova 
violazione^ del diritto delle genti ed una nuova 
e gravissima offesa ai diritti sovrani del 
S. Padre, perpetrata da un governo, che dopo 
avere usurpato ì tre quarti del suo territorio, 
dopo aver lasciato invadere il resto da nu­
merose bande armate dalla rivoluzione, dopo 
aver tentato di eccitare la ribellione dei fe­
deli sudditi, Viene ogsfi ad aggiungere la de­
risione ai danno cagionato per consumare 
con ciò o per facilitare senza dubbio la via 
alla consumazione dei suoi disegni insistenti, 
e non mai rivocati. • 

.1 i * ; - . • • 

Il S. Padre benché non possa nascondere 
la consolatone provata dal generoso soccórso 
che gli ha inviato l'augusto capo dell' illu­
stre nazione francese, la.quale a buon diritto 
si vanta di esser la figlia primogenita della 
Chiesa, soccorso sul quale si compiace, di 
collocare le più solide speranze, non può nello 
stesso tempo non provare egualmente una 
nuova amarezza pel recente attentato a'suoi 
diritti e ai diritti della S. Sede, che è te­
nuto con tutti i mezzi possibili di proteggere 
e di difendere. 

Egli ha dunque ordinato al sottoscritto 
Cardinale Segretario di Stato, di protestare 
nella forma più ampia contro quest'atto così 
inqualificabile e di riclamare secondo le cir­
costanze. 

A quest'ordine il Cardinale sottoscritto si 
affretta di dar piena esecuzione per mezzo 
della presente Nota, che indirizza a Vostra 
Eccellenza pregandola di farla conoscere al 
suo governo, e cogliere con sollecitudine que­
sta occasione eoe, ecc. 

. Firmato: Card. G. ANTONELLI. 
» « 

FERITI DELL'INSURREZIONE ROMANA 
L'onorevole Cipriani ha] trasmesso un terzo 

elenco di feriti giacenti nelle ambulanze da 
lui istituite, e una nota di quelli che trovansi 
feriti e prigionieri in Roma. 

Pubblichiamo oggi i primi: 
Terzo elenco di feriti di Monte Libretti, 

Nerola e Monterotondo. 
Antonio Berti capitano, di Ancona; Occhia^ 

lini Serafino sotto tenente, id.; Berti Raffaele 
sergente, id.; Scaramella Luigi di Roncighone; 
Castellacelo di Pergola; Lavioni Luigi furiere, 
di Narni, morto pel rapido processo cancre­
noso nella notte del 13 ottobre; Rossini Raf­
faele capitano, di Terni, morto in casa Cla­
retti il giorno stesso; Jacopini Filippo di 
Roma, domiciliato in Terni; Ferri Raffaele 
fu Silvestro sotto-tenente, di S. Arcangelo, 
provincia di Forlì; Mannucci Alessandro fu 
Francesco, sergente, di Foligno \. Petroneini 

FIRENZE. — Dalla Oazz. d'Italia'. 
— Il Parlamento ò defili ti v ime nte convo­

cato per il giorno 5 dicembre. 
Assicurasi essere intendimento del ministra 

delle finanze di fare alla Camera un'esposi­
zione finanziaria. 

— È smentita la voce corsa che il Governo 
voglia inviare un distinto personaggio a Pa­
rigi con missione speciale, e si afferma ul­
timata quella del generale LaMarmora. 

•— Viene pure dichiarata insussistente la 
circolare che si attribuiva da qualche gior­
nale al ministro guardas'g'lli, perchè i pro­
curatori dei Re usassero rigore colia stampa 
democratica e con mezzi diversi cercassero 
eambiare l'indirizzo dei giornali di tale co­
lore politico. 

— È ritornata ieri mattina S. A. I. la gran­
duchessa Maria di Russia alla sua villa di 
Quarto presso Firenze. 
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-— Confermasi che il commendatore Finali 
possa essere nominato segretario generale del 
Ministero delle finanze» 

- r i co mandanti dei vari reggi menti sono sta­
ti avvisali dal Ministero della guerra che quan­
to prima, verranno loroinviati diversi fucili a 
retrocarica per l'istruzione dei sol lati; e>si 
spera che perla primavera ventura tutta la 
fanteria possa essere armata di tali fucili. A 
tale proposito vuoisi che sia già stata ordi­
nata una copiosa provvista di tali armi in 
America. 
• —Fu dal ministro della guerra nominata 
una Commissione per esaminara la corazza 
Muratori. 

—- Dalla Liguria partono molti lavoranti 
per le spiaggie americane. 

— Assicurasi esser giunto'a Genova l'or­
dine del disarmo della squadra di evoluzione 
permanente, conservando armati solo quattro 
dei maggiori legni. 

— Le pratiche relative al progetto di fer­
rovia tra Chiavari e Parma dicon3i bene 
avviate. 

L F - 1 

— Il Comizio agrario del circondario di 
Milano fu inaugurato il giorno 18 corrente 
coll'intervento del prefetto Di Villamarina 

— Anche nelle sere del 17 e del 18 cor­
rente mese il duca e la duchessa di Aosta 
furono oggetto di vive acclamazioni ai teatri 
di San Samuele e Apollo di Venezia. 

— IP Amico del Popolo di B dogna ebbe 
a sospendere le sue pubblicazioni perchè gli 
venne arrestato il generale. 

NAPOLI. — Leggiamo ne\VItalia di Na­
poli le seguenti notizie dei brigantaggio: 

L'altro giorno verso Roccasecca tre gari­
baldini reduci dallo Stato pontificio vennero 
pugnalati dai briganti. 

Nelle ore pom. del giorno 10 corrente nel 
bosco Muscoso venne rilasciato dai briganti 
anche il De Pippo dei 12 sequestrati dopo la 
fiera di Sessa. 

Nello stesso giorno il padre dell' altro se­
questrato Del Forno Andrea recossi dal capo­
banda Cicconi per pagare il balzello imposto 
per la liberazione del figlio. 

I briganti presero il danaro e tennero in 
ostaggio anche il padre per ottenere nuove 
somme. 

II sig. Lucio Domenicis di Rondinara venne 
messo in libertà dai briganti con i' orecchio 
sinistro reciso. 

\ -

ROMA — Scrivono al Corr. Ital. che un 
Giuda ha mess> nelle mani della poliza le 
file del Comitato romano d'insurrezione. 

Vennero tosto fatte varie perquisizioni che 
condussero alla scoperta di molte carte com­
promettenti. 

Già si son fatti parecchi arresti, ma# si 
crede che alcuni dei capi siano pervenuti a 

fuggire. 
a 

v 
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Il governo pontificio aveva stabilito di 
.-non rilasciare dei prigionieri garibaldini che 
, quelli appartenenti alle provi neie italiane, le 
, quali non facevano ©arte dello Stato ponti­
ficio prima del 1859. 

Sembra che il Governo francese siasi in­
tromesso, ed abbia ottenuto che la esclusione 
non sia estesa al di là dei prigionieri delle 
provinole romane tuttora soggette al papa. 

t i X La Qa'zg. d'Italia dice rilevare da una 
sua lettera particolare che a Civitavecchia i 

-francesi apparecchiano i quartieri par racco­
gliervi le truppe che stanno per abbandonare. 

— Scrivono da Roma alla Qazz. di To­
rino: Sembra possibile la partenza dei fran­
cesi da questa città. Essi stanno facendo tutti 

^•v Off A3 hi ™ 
*BÌCO — Oarazzolo doti Alvise -^ Barea Àafa » ,*l;t 
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tirano avanti "le fortificazioni, a cui 
gpecialmente il Genio f-ànceie. 

Si assicura che adesso si stanno costruendo 
delle batterie corazzate, le quali verranno 
armate con cannoni che si attendono apposi­
tamente da Tolone. "" 
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PARIGI. — La Liberto riproduce anch'essa 
testualmente il discorso dell'imperatore ed in 
#ne aggiunge : 

«Questo discorso ò lungo; però non con­
tiene niente di più che queste quattro parole: 

Paix arraee 
I Liberté réprimée.» 

•-I-1 giornali francesi pervenutici ieri a sera 
che pubblicano il discorso imperiale, noii par­
lano punto di applausi. J 

— Si crede che Emilio Òllivier si proponga 
pronunziare in questi primi giorni della ses­
sione, "n gran discorso. Egli farebbe una e-
voi u zio ne." simile a quella fatta dal direttore 

• in capo dell1Opinion Nationale, ritornerebbe 
all'opposizione pura. 

— Scrivono alla»Eòtnk ; Il principe impe­
rialo ò di nuovo sofferente. Egli patisce sti­
ramenti e fìtti dolori nella gamba che fu o-
perata, e ciò prova che la guarigione non fu 

, completa. 
VIENNA. — Il comitato di riconciliazione 

ha rigettata la proposta del Governo che vo­
leva provvedere al deficit previsto per il 
prossimo anno con una emissione prolungata 
di buoni dello Stato. 

~- Do Beust pronunziò al Reichsrath un 
discorso conciliantissimo su la riunione degli 
ungheresi e dei czechi dell'impero: 

BERCINO, — Pareva che i deputati po­
lacchi al Parlamento prussiano fossero di-
aposti a presentare nel progetto d'indirizzo 
al re un emendamento per biasimare la con­
dotta dot Governo moscovita nelle .provincia, 
baltiche. 

~.Il ministro delie finanze di Prussia deve 
sottoporre alle Camere un progetto di legge 
che autorizza il governo a contrattare pre­
stito di Ì8 milioni di talleri, che sarà ero­
gato al compimento delle reti ferroviarie nelle 
Provincie annesse. ' 

— Nella Camera prussiana siedono un prin­
cipe, 16 conti, 25 baroni, 110 sempiici nobili 
e 262 borghesi. 

LUSSEMBURGO. — Un telegramma pri­
vato riferisce che la Camera del Lussem­
burgo ha votato un indirizzo che biasima la 
nuova organizzazione militare. La dissolu­
zione dell'assemblea si considera brobabilis^ 
Sima. 

M«.l OTTI 
E NOTIZ E VARIE 

CONSS$HLIO ^«O-Vi ì ic ià t i ! 
' / i Sessione d'Autunno. -••••• 

(Seduta del 20 novembre) 
PRESIDENZA. Itozasl. 
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La seduta è aperta colle solite formalità. 
Si fa l'appello nominale — Sono presenti 

29 consiglieri — Ei3i sono: 
Venier conte Pietro — Dozzi av'v. Antonio 

— Cavalletto oom, Alberto — Od Lazzara co. 
Francesco — Trieste Giacobbe— Malata Carlo 
<— Tolomei dofet. Antonio — Turazza prof. Do­
menico -- OUlegari dott. Giuseppe — Ban-
venisti dott. Moisè — Coletti dott. Domenico 
— Cerati dott. Antonio.:— Mari co. Felice 
— Ventura dott. Girolamo — Nazzari dottor 
Autonio — Mogno Benedetto — T^rgolina 
dott Gioiamo — Tolosuei prof. Gian Paolo — 
W'ol dott. Giuseppe — Antonalli dott. Andrea 
•— Fertile dottor Giuseppe — Zinini dott. A-
dalgiaio — De Pieri dott. Autonio — Centanin 
dott. Domenico — .Fa varo n» dott. Antonio — 
Garian dott. Antonio — Scapin dott. Dome-

tor Giovanni. 
Gittstiflcwono la loro assenna gli onorevoli 

Sommari va dott. Antonio e Pignolo dot­
tor Pietro. 

È letto e i approvato il verbale della tor­
nata antecedente. 

1. Proposte sui termini dell'apertura e chiu­
sura della caccia. 

E invitato dal P r e s i d e n t e l'on. Venta r 
a fare la sua relazione. — Il r e l a t o r e pro­
pone il seguente ordine del giorno: 

« Dal giorno 8 aorile a tutto il 15 agosto 
di ogni anno è proibiti nell'estensione della 
provincia di Padora qnlmque sorti di cac­
cia a riserva di quella dei lupi e volpi e al­
tri animali perniciosi e così pure è proibita 
la caccia dei lepri quando la terra è coperta 
di neve eoa cani da corso tino a tutto set­
tembre, venendone permesso l'esercizio sotto 
l'osservanza di ogni altra prescrizione di legge 
negli altri tempi dell'anno. » , 

L'on. «Ilari propone che la proibizione co­
minci dal 1 marzo. — Q vesto emendamento 
è approvato, eoa sedici vota io favore. — E 
quindi approvato l'ordine del giorno proposto 
dal relatore coll'emenlamento Miari già vo­
lato. 

2. Deliberare sul concorso della Provincia 
nella spòsa per la erezione del monumento 
commemorativo la battaglia di Legnano, giu­
sta domanda 15 dicembre 1866 della com­
missione esecutiva in Milano. 

L'on. Maliata leg*e la sua relazione, pro­
ponendo al Consigliò il seguente ordine del 
giorno: 

« Che la provincia di Padova abbia a con­
correrò con la somma di L. 300 alla ere­
zione dol monumento con memorativo della 
battaglia di Legnano, che la deliberazione sìa 
partecipata alla Commissione esecutiva, au­
torizzandola a domandare il pagamento della 
somma stanziata, qu.«ilo dimostri 'd'aver rac­
colte le sottoscrizioni delle somme necessarie 
all'erezione del progettato monumenta » 

L'on. Cen tan lu -a titolo di schiarimento 
domanda se àn he gli altri comuni furono 
interpellati sa queibo argomento. — Il r e ­
l a t o r e non può offrire gli schiarimenti do­
mandati. | 
.... Il comm. Cava l l e t to , accennando al­
l'importanza storica del moauraento comme­
morati™ la battaglia di Lagnano, epoca del-
l'emanoipazioae dei comuni nostri dagli im­
peratori di' Germania, desidererebbe,mrima, 
che si votasse la somma da elargirsi, sapere 
come concorsero le altre province del regno. 

L'onori Taaraaaa prop)ne la somma di 
lire 500. 

L'on. Favaroa» opina che per ora si so­
spenda qualunque deliberazione in proposito. 
Pino a che lo straniero calchi il nostro suolo 
non si deve erigere un monumento che ri­
cordi l'emaneipaziono dei nostri comuni dal 
dominio degl'imperatori di Germania. Io ho 
molto caro che si erigano di questi monu­
menti, ma non in tale momento. 

Noi mostreremo sano criterio nei differirne 
l'esecuzione^ mentre ora siamo quasi mancipi 
della Francia. " 

Il Prefetto.,-quale rappresentante del Go­
verno. De?o rilevare alcune paròle sfuggite 
all'onorevole preopinante nell'ani irezza di cui 
mi rendo conto, e che noi tutti dividiamo, 
dicendo :' mancipi'' della Francia. Il Governo 
ed il Parlamento tengono e terranno sem­
pre alta la binliera della nazione e non sof­
friranno mai soprusi stranieri. Mi permetto 
poi entrare nella questione morale-economica 
che ha sollevata la proposi® dell'oaor. Mt-
luta. Riccom\nda quindi ai Consiglio di an­
dar cauto nell'elargire la somma, mentre 
come amministratore dei fondi dei contri­
buenti non deve aggravare questi di troppo. 
Tali sottoscrizioni doversi abbandonare alla 
canta dei singoli cittadini, i quali tutti 
devono concorrere per quanto possono a tali 
dimostrazioni. 

Anche l'on. Caval le t to si dichiara con­
trario alla proposta di sospensione motivata 
dal cons. Pavaron. L'Italia non deve essere 
umiliata d Gl'intervento francese. Spero che 
quell'intervento ci ammonirà ad essere più 
disposti a sacrifici e più modesti. Abbiamo 
parlato anche troppo, ora è tempo di agire 
por compiere l'unita nazionale. Q nell'Inter -
vento certo cesserà, con onore e soddisfazione 
degli Italiani. Si associa quindi alla proposta 
Turazza per la somma di lire 500. 

Messo quindi ai voti l'ordine del giorno 
coli'e nenl i nento Tur twa* , a cui accede 
l'ondi*. Malata, esso è approvato ad unani­
mità. 

3. Deliberazione sulla domanda dell'isti­
tuzione di un secondo mercato settimanale 
in Camposampiero. 

Il relatore Mala ta propone alla delibera­
zione dei consiglio il seguente ordine del 
giorno: 

i 

€ VÌra la domanda del Comune di Caro-
»posampìero per V!8titdziotie d'un fecondo 
» mercato settimanale in giorno di Sabbato-, 

.» Considerato come Camposampiero ha già 
» ha florido mercato nel MercordV di ogni 
» getti mana, e come l'istituzione d'un se-
» ̂ ondo porterebbe gravi pregiudizi a molti 
» pae=ii limitrofi senza avvantaggiare di molto 
»il paese di Oaiaoos^Mpiefò'f ' 

>Il Consiglio Provinciale respinge la do-
> manda degli esercenti di Camposampiero 
> ber T istituzione d* un secondo mercato set-
» ti manale, e passa all'ordine del giorno. » 

Il cons. Sfilano dà lettura d'una sua mo­
zione, per la quale appoggia la domanda fatta 
dagli industrianti e commercianti di Cam­
posampiero per un secondo mercato nel gior­
no di Sabbato d' ogni settimana. — TV onor. 
Antonclli , quale sindaco di S. Martino di 
Lipari, comune distante solo 0 miglia da 
Cimposamp:ero, insiste perchb sia accolta la 
proposta del relatore, mostrando come l'isti­
tuzione d'un secondo mercato nello stesso 
giorno e belle1 vicinanze del comune di San 
Martino di Lùpari poeterebbe la rovina di 
questo secondo comune. 

Il Relatore-dà,lettura alle risposte dei 
sindaci di Piazzuola, Citta Iella, S. Martino 
di Lupari, Padova e Castelfranco, in cui, die­
tro domanda della deputazione vien mostrato 
il danno che, la concessione d'un secondo 
mercato a Camposampiero, porterebbe a que­
sti comuni. f 
. Lonor. Cava l le t to crede invece che per 
la libertà di commercio debbisi Concedere 
/questo secondo mercato. 

L'onor. Colet t i ere^3 che per.,le cattive 
'condizioni del paese sia esuberante per Cam­
posampiero il mercato d'un g;orno per setti­
mana. — La libera coicotfrenn è un saobo 
principio, mi non è giusto però di uccidere 

Jgli altri mercati. , 
i La proposta del relatoro e quindi messa ai 
voti ed approvata con 13 voti in favore. 

(Là continuinone a domini) 

Bai r e socon to della se luta del Consi­
glio provinciale del giorno 19 corr. che si legge 
nel n. 276 del nostro giornale potendo ap­
parire (velasi, pag. 3 primi colono*) che il 
relatore del regolamento provinciale in di­
scussione fosse il consigliere De-P eri, 3i fa 
sapere che il relatore fu invece il prof. To:-
lonei, il quale propose lo schema unitamente 
agli altri due suoi c-dleghi in commissione 
Giacomo Brusoni e Giacobbe Trieste. 

Sappiamo-che il nostro Sindaco alcuni 
iorni fa si credette in dovere di rappresen-
are al Prefetto co ne torni conveniente ai 

decoro della nostra città e di tutte le pro­
vinole venete che sia aperta di fatto e quanto 
prima l'Uaiver3ità. 

È duopo renlere omaggio a tanta solerzia, 
perchè non solo ne patisce il retto andamento 
degli stu lti, ma parrebbe quasi che in questa 
città fosse men vivo l'amore a quelle libere 
eppur tranquille abituimi,..per cui nell'ul­
timo periodo che trascorremmo, tanto si di­
stinsero tutte le provinole venete. 

Quasi ovunque le Università del Regno 
sono aperte, ed a Pavia stessa, ove l'ordine 
fu così gravemente turbato, sono aperte le 
iscrizioni e si danno gli esami ; e col metro 
di co lesta città viene trattata Palova che 
seppe con molto senno usare delle più larghe 
libertà sempre osservando la legge. ' 

Questo fatto richiama su molti la memoria 
di quel tempo di servitù straniera in cui tutte 
le Università del R;gao erano aperte, e quella 
sola di Padova rimaneva chiusa in Italia.— 
E che? protesta forse oggi contro il nuovo 
regime, come protestava contro lo straniero.,? 

Dicendo talivcose crediamo di costituirci 
interpreti dei nostri concittadini, perchè cessi 
un fatto gravo pel nostro paese, che pregiu­
dica gli stùdii e ferisce il nostro sentimento 
nazionale. 

Anvittiamo i nostri concittadini-per do-
meniea 24 novembre corr. alle ore 11 ant, 
nella Sala verde del palazzo municipale alla 
solenne apertura della s mola di disegno pra­
tico, di modellazione e d'intaglio pegli arti­
giani. 

f i lmarlo civi le i t a l i ano per V anno 
1863. Bellissimo pensiero è stato quello -di 
alcuni operaifrpografi milanesi che per istrenna 
a Roma capitale e alla nazione offeriscono un 
calendario elegantissimo, nel quale ai soliti 
santi eicleaiasbici hanno sostituito con ri­
chiami storici, i nomi dei nostri Italiani che 
si resero celebri o nelle scienze, lettere, arti 
o che colle armi o coll'eroico sacrificio di se 
stessi si resero benemeriti dell» patria. Cor­
redato poi delle indicazioni indispensabili in 
simili lavori, non esitiamo a segnalarlo come 
il più acconcio e gradito caleudirio nazionale 
per quest'anno, chs vorremmo vedere esposto 
nelle famiglie e nei negozi. 

N. B. Si trova presso il Bazar di libri in 
via dei Servi, n. 10 ro3so, al prezzo di Cent. 40. 

ULTIME NOTIZIE 

I! Consiglio dei ministri della Santa Sedtf 
ta decretato, ed il Papa ha sancito, che ogni 
unzionario' il <juàle durante l'occupazione 

delle truppe regie o garibaldine ha commessa 
qualche atto ostile ai Gòvèrfro' sia irrevoca­
bilmente destituito. 

' 

J)i\VOpinione Nazionale: 
Sappiauno phe gl'incaricato 

Olo Russel, ha protestato ih* 

J .* 

ojìfise, signor 
odo energico 

inon tanto c-intbo la perquisizione fitta nella 
sua abitazione, quanto per l'espulsione ille­
gale dagli Stjti pontifici d'd.la. signora' i\x* 
che^i. Cedrini Sforza, cittadina inglese. ! 
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Sulla conferenza proposta da Napoleone 
III per l i qui^tione romana- nn}hUterra,|l*' 
Prussia e la Russia sono per le aspirazioni 
degli italiani; il Portogallo declina ogni In­
gerenza, e si créde che il B »lgiov 0' la Sviz-
zera non vorranno uscire dalla loro neutra­
lità. — Meno il g ibi nati to' delle •;TuillerÌesf 
sola donna Isabella di Spagna pa»*e sia per 
la conservazione del potere temporale dei p^pu 

. : f . 
VMOpinione Nazionale: ; 
L'isola ii Tortola,-.abitata da 10,000 fra 

americani ed europ"i ed appartenente al 
gruppo delle v i ecole Àstili e „ 'n \minott& 
burrascosa si è sommersa senza che neppure 
uno degli abitanti sì s;a potuto salvare. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 20. — di Bollettino, del Monti. 
constata il carattere essenzialmente pacifico* 
del discorso Impariate 'prò lussa dica che esso 
profonda impressione. , Popoli e governi vi 
hanno scorto una nuova testimonianza di 
una politica elevata. Questo l inguaio ispira 
all'Europa fiducia nell'avvenire. ÙEtendard 
smentisce che .la Serbia abbia spedito un ul­
timatum alla Porta. Il governo presentò ieri 
al consiglio di Stato un nuovo progetto di 
organizzazione dell'esercito. Questo ..progetto 
fu approvato e fu comunicato oggi dal corpo 
legislativo. , > . „ , , , 

Gli uffici del corpo legislativo esamine­
ranno venerdì la domanda e le interpellanze d 
Favre ed una quarta sottoscritta da Larrature, 

' Ghesnelong ed altri deputati sulle conseguenze 
della seconda sparlizione di Roma intorno la 
Sovranità temporale del Papa. La Fratiee 
e VEtendard fanno cenno della parte1 del 
discorso della Regina d'Inghilterra in cui si 
raccomanda che l'occupazione di Roma non 
sia prolungata e deplorano ohe ciò sia d'in­
coraggiamento alle pretese degli italiani. La 
France soggiuge che l'Inghilterra parlò con­
formemente alla sua politica tradizionalmente 
inquieta e galosa versola propender mza frane. 

LONDRA21, Camera dei Comuni; — Magui-
re combatte l'intervento dell'Inghilterra nella 
quistione Italiana. Stanley ricusa d'impegnare 
una nuova discussione,••dichiarando non es­
sere necessario che l'Inghilterra partecipi at­
tivamente alla qnistione Italiana, e, d'altra 
parte non si può chiederle d'associarsi a mi­
sure tendenti a mantenere il potere tempo-

BERLINO, 21. — Forkenberk fu eletto 
presilente della Camera. Il Partito nazionale 
presentò una proposta perchè sia soppressa 
l'inchiesta contro Kvesten. Prantzel fa una 
proposta a favore della libertà della parola 
parlamentare. 

PARIGI, 21. — La nuova legge di riorga­
nizzazione dell'esercito dice che la durata 
del servizio sarà di 9 anni. In tempo di pace 
i soldati non resteranno più di 5 anni sotto 
le bandiere. Le sostituzioni e i rimpiazzi sono 
autorizzati secondo la legge del 1832. La 
durata del servizio della guardia nazionale 
mobile sarà di 5 anni. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

' 3 C » » H J W H C A T O ( * ) 
11 Gesuita in abito borghese, conscio di 

poter tenere alta la fronte ed esporla pub­
blicamente scoperta, dichiara che quanto 
venne asserito nel Comunicato del N. 275 
del Giornale dì Padova,, è veramente toc­
cato a lui il di 18 del corr. mese; e at­
tende dal signor Frasson V incoazione del 
minacciato processo; promettendo di ser­
virsi del medesimo organo per pubblicare 
tutti gli atti concernenti al medesimo; av­
vegnaché spera che riusciranno. piacevoli 
ai lettori del Giornale. 

Portatasi così la vertenza' nel campo 
giuridico dallo stesso sig. Direttore cessa 
ogni ragione di qualsivoglia altro genere 
di polemica. Luigi dott. Vanzo 

. - * 
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remio (1 'm) 

500,000 LIRE IN ORO 
SOLTANTO I O LIRE 

w BIGLIETTI DI BANCA Ò il prezzo di una mezza 
[Cartella, |>er concorrere alla grande 

!r.tf 

»%. a ato 
A. J P I V E M I 

GARANTITA DAL GOVERNO 
L'Estrazione comincia già il 

± c3.ÌOOMCI.3fc>3C"0 
con premi da Lue &ow,www - &0,OOO-
3 0 , 0 0 0 - £<M»tiO-* da ft«,000-:ida 
^ o o o - & da » , o o o - f a da a , o o o . 3 0 
da 5 0 0 - 9 4 0 da 3 0 0 . 

Per questa Estrazione, con tanti premi 
immancabili, sono libati i prezzi seguenti: 
f i * C a r t e l l a s o l t a n t o , IO I , . , u n a 
Cartefika l u t e r à »© l i . , 8 I n t e r e sol ­
t a n t o SO fi,., p e r 9 I n t e r e s o l o IOO 
JLire, contro l1 invio dell' importo, in Bi­
glietti di Banca oppure Coupons — IL Li­
stino d'Estrazione ai sptdisce prontamente. 
Dirigersi quanto prima al 

.. C ' I l l l . F t J C H S 
MA.KCA HI LOTTKIUA I 

FKAJNCJuFOKTiJi bUL MENO ' 

BEL fiMASIO-UCBO CONVITTO PRIVATO, 
* » ' * ! * 

t , f diretto 
• it 

da VA dott. LUIGI 

l'mttMRfòS* 

E aperta per l'anno scolastico 1867-68 una 
scuola preparatoria agli e s a m i d i l i c e n z a 
che anche nelle venete provincie saranno sur­
rogati tosto agli esami di maturità. Le le­
zioni si daranno alla sera per comodità degli 
studenti che frequentano il R. Liceo, e ver­
ranno accettati anche di quelli che non aves­
sero fatto un corso regolare di studii. Occu­
pandosi questo istituto esclusivamente del 
corso ginnasio-liceale, avvegnaché altri in 
città, sono già provveduti dei corsi elemen­
tare, e tecnico - commerciale spera che sia 
per essere favorevolmente accolta cotesta 
determinata limitazione. 

Si avverte però che nel medesimo istituto 
non vengono trascurate le lingue straniere, 
la musica, la scherma, il ballo e i militari 
esercizii. 

LUIGI DOTT. YAIZO 
• 

prof, di Fisica e Matematica 
Socio ordinario dell'Accad. di Bovolenta 

* m 

(8pub.n.423) 

NEIL CONVITTO (4pub.n.431) 

> ] 

diretto 

da F O R M E N T O N I prof. LUIGI 

Alla ricuoia Elementare, Ginnasiale e Tecnica, ai unirà la Sezione del regio i s t in to 
industriale piofesBionale: C o m m e r c i o e d a m m i n i s t r a z i o n e , e della quale Sezione qui~ 
JBÌ espone la parte relativa del trogrbmma. 

Le materie the t'ormano parte dell' insegnamento sono: 
La lii-gùà italiana, francese, inglese, ttuesca (quest'ultima libera), diritto commerciale, 

^economia industriale e commerciale, gei grafia, storia, statistica, elementi dì chimica, fisica 
4 storili naturale, merceologia, matematica, computisteria, disegno. Questa Sezione si compie 
ili tre anni 0 corsi. Gli alunni ticevono col i f t ip ioma il titolo di Periti Commerciali. 
Questo Diploma attesta la loro solitudine agli uihen delle case di commercio, case bancarie, 
istituti ai ciedito, società finanziarie, ec ; eu è un titolo di preferenza pel conferimento degli 
jjG&pieghi goveinativi, provine e municipali; e ai quelli presso le ammimstiazioni di beneficenza^ 

Gli alunni \ eri anno iscritti all' I s t i t u t o I n d u s t r i a l e p r o f e s s i o n a l e e d i U a r l n a 
m e r c a n t i l e l u V e n e z i a , e vi subiranno esami semestrali. Qualora gli alunni che si presen­
tassero nou avessero 1 voluti requisiti ole necessarie cognizioni,essi verranno accettati egualmente 
che quelli che non avessero latto un corso ngolaie ai stuuii, e si inizieianno alla Sezione 
unntmjnata m un a n n o p r e p a r a t o r i o , nt ì quale s'insegneranno: la lingua italiana e 

«a francese; la geografia e la Bieria, la matematica e il disegno. 

PERSONALE INSEGNANTE IN QUESTA SEZIONE 

f o r m e n t o n i JLufgì j a b i l i t a t i a l l a j8tiUzione delle Scuole tecniche. 
&al»l*adin» & l o \ a u n l \ 
I n d r l dolt. E&'u io Avvocato. 
Roto. l i c i t o* d o t t . E n r i c o . 
A l b e r t i ftugenio. 
C a l m i A u g u s t o Scultore. 

Anche alcuni Professori pubblici faranno parte del corpo insegnante di questo Istituti 

GABINETTO MAGNETICO, 
CONSULTAZIONI 

1 

Su qualunque siasi malattia 

L a Sonnambula signora Anna D ' A m i c o , eb" 
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in I ta l ia e all ' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e ì s intomi della persona 
a m m a l a t a , ed un Vaglia postale di L.'ó e cen 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
mala t t ia alle loro cure. 

Le let tere devono dirigersi a l prof. P IETRO 
D ' A M I C O , magnetizzatore in,. Bologna, Via 
Venezia N . 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. 

( iOpub a.. 65) 

È ARRIVATO DAL' AMERICA 
Il celebre rimedio del prof. ADRIANO COOPER 
, aontro il C o l e r a e contro le F e b b r i In-
"j&evmlttentl* 

Gli Americani tanto del Sud che del Nord 
«Marnano questo rimedio il Salvatore avendo 
• eternante salvato in ogni epidemia paesi in­

tieri dalle Febbri e dal Colera. 
Accompagna il sommo rimedio una preziosa 

istruzione, ed a scanso di falsificazioni tanto 
M TAPPO che il FLACON portano scolpito il 
nome del prof. Adriano Cooper. 

Si Aende al tenne prezzo di L. * , £ 5 nelle 
principali farmacie, Brescia, Rizzi— Padova, 
PIANERl e MAURO ' — Bergamo, Terni —Ve-
Tona, Pasoli — Mantova, Rigatelli -n Treviso 

'/«Zanetti.— Milano, De Ponti alle 5 vie,,. 
Ai signori farmacisti, medici, municipii e 

corpi morali, verrà accordato lo sconto del 
£0 p. 100. 

II! deposito generale per l'Italia è nella 
farmacia ONESTI in Asti. 

(38 pub. n. 304) 

Libreria Editr 
ALLA 

V 

r i 
W ' * TROVASI IL DEPOSITO 

: -

di tutti i Ti»sii Ginnasiali' prescritti ed i T«sii Cniversitari 

come pure 
* + ' • • • ' l L " ' ' -

U n completici a s s o r t i m e n t o di Glob i , C a r t e G e o g r a f i c h e , À l m a n a c c h 
i t a l i an i - f r ances i , C a l e n d a r i , L i b r i con s u p e r b e l e g a t u r e , A l b u m , S t e r e o -

1 i 

scop i , Fo togra f ì e ecc . ecc . 
Fornita di tutte le,più recenti novità letterarie italiane e straniere, disimpegna qualunque 

commissione con lamaxima sollecitudine eHu.Ua l'onestà nei prezzi. 

JbU in v e n d i t a al p rezzo ai n. L . J I 
ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO IN PADOVA 

li* OPU11A elei prof- 1». T u r a z x a 

T R A T T A T O I M E T R I A 

/ 4 

0 FIDRAXJLICA PRATICA 
JVttOTa ed lx lwn e I n t e r a m e n t e r i f u s a e n o t a b i l m e n t e ann i 

e si spedisce franca di porto a domicìlio dietro vaglia postale 

PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è rieonoscinto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Det ta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero stri 4 na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la d gestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed <;nf cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai] ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compieste né possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

-

DH6DEBT DI I . 

' 

» ! 

inora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo marav ig l i l o Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
*.*.„.. ~ii„*rf « j | genere di piaghe ed ulceri. Esso conoecintisaimo 

^ bile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori , 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e ParalisL 

• ' - » 1 

Detti medicamenti Tendonaì in Beatolo e rui (accompagnati da ragguagliate intrusioni im l iagu 
It&Iiaua) da tutti i principali farmaciiti del mondo, e pneMO lo itMao Autore, 

il FROFKBBOIUI HOLLOWAT, Londra, Strana, No. 844. 

(30 pubi. n. 360) 
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01 TUTTI I TESTI PRESCRITTI PER LE SCUOLE 
VENDIBILI ALLA 

GINNASIALI E LICEALE 

4 

CLASSE l\ 
P u o t l — Grammatica italiana . Lire —.80 
Il Novellino *— Firenze 
l fatti di Enea -— Firenze 
Scliultas — Grammatica lat., Torino > 1.75 
l i l i o m o n d — Epitomas, Torino . » —.50 
d a t a —Lezioni di geografia, Milano » 1.— 
Atlante di Geografia, Milano . . » 3,— 
» c l*aol l — Dizionario latino . > 3.E0 
Dizionario della lingua italiana . » 3.50 

CLASSE i r 
l l o c e a e e i o — Trenta Novelle scelte 

. - f* 

F o n i a e l a r l — Esempi di bello scri­
vere, Prosa . . . . . » 

P u o t l — Grammatica ita.l., Venezia » 
Schufltz — Grammatica latina . » 
C o r n e l i o nipote, Vite, Prato . . > 2,30 
F e d r o — Le l'avole, Prato. . . » 1.68 
I le P a o l i — Vocabolario lat., Milano » 3.50 
Iterg-auK — Atlante di geografia mo-

2.-

C o r n e l i o nipote — Le Vite, Torino » ì. 
C e s a r e — Commentarli, Pra to . . 
O v i d i o — I fasti, Prato . . 
G a t t a -— Geografia . . . . 
I f iergaus — Atlante . . 

CLASSE lVa 

C o s t a — Dell' Elocuzione, Venezia » 
F o r n a c i a r l — Esempi di bello seri-

y 
> 

* \ 

> 

$M 
4.— 

* • 

1.— 
5 , -

.8 

vere in prosa e poesia, 2 voi. 
C e s a r i » — De Bello Gallico, Lipsia 
V i r g i l i ! — Aeneidos, Hoffman 
C l e e r o n l s — Epìstola*} 
S e h u l t z — Grammatica lat., Torino 
C u r t i u s — Grammatica greca p. 1. 
S e h e n k l — Esercizi greci . 

> 
* 

» 

1.75 I P u i z "~ E v o Antico. 
» 

derno 
« a t t a — Geografia . . • . 

CLASSE I I P 
— Le let tere 
— .Osservatore 

F o r n a c i a i » ! •?- Esempi di bello scri­
vere in prosa . . . . . . » 

P u n t i — Grammatica italiana . . » 
Schultsi! — Grammatica latina. . 

5.-
1. 

C a r o • 
G o % z l 

» 

2.— 
- .80 
1.75 

Af iencke — Atlante mondo antico » 

CLASSE V. 

4 , -
1.10 
1.40' 

1.75-
1.80 
2.50 
1 -
5.-

Storie Fiorentine 

. 

C U O L E 

CORSO I. 

D i n o C o m p a g n i . — Cronache, Mi­
lano '. r . . . . . L. 60 

SEaeelilaTclli . -— Storie Fiorentine » 2 — 
P e t r a r c a . — Canzoniere ' ., . » 1 40 
D a n t e . —'• Divina Commedia . » 4 50 
Tido l i lv lo . — Gry'sar Lipsiae voi. 1. » 2 30 
V i r g i l i o . — » f » » 
T a c i t o . ~ Vita d'Agricola » » 50 
S e n o f o n t e . — Anabasi, Prato voi. I » 3 '— 
C u r t i u s . — Grammatica greca p. I.a » 1 80 
S c h c n c k S . — Esercizi greci . » 2 50 

— Atlante di geografia » 10 — 
Geometria . » 
- Algebra .'• ì . . . » 2 50 

F o r n a c i a r i — Prosa e Poesia 2 v. y 4.— 
Alaccl i lavel l l — 

Milano . . . . 
T i t o L iv io — Prato . 
S a l l u s t i o ~ Prato 
C i c e r o n e , Lettere — Prato . 
V i r g i l i o — Prato , . . 
C u r t i u s — Gramm. greca p. 1 
S e l i c n k l — Esercizi greci . ' 
Putas — Storia antica . . 
Afiencke —, Atlante .,. . , 

L I O E A L I 
i * 

K 

C i c e r o n e . — Oratore, Prato . » 4 — 
l l o r a t l i . — Carmina, Grysar, voi. 1 » 1 Tv 
S e n o f o n t e . — Ciropediu, Prato » ì 50 
§ p r u n n c r . —.Atlante-
K u c l i d e . -r- Geometria , 

* t i ; , * ^ ' . 

ABoxnick . — Algebra . , 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

j * 

» 

» 

2,— 
3,60 
3.20 
2.20 
8.20 
W 
2£0 
1.-
5.1 

K t T ^ » 10 

» 2 50 

C o r t e . 
CORSO III. 

• Antologia ex Cicerone y>2 
Iostitutiones Oratoria 

Wj»runnei". 
I^uclide. — 
ABoxnick. -

CORSO II. 
Coi*te. — Antologia, ex Cicerone. » 2 50 
G a l i l e i ;Gali3eo. — Prose scelte » 
Mante . — Divina Commedia . ' » 4 50 

AVVERTENZE' 

<j§u8nBtS!8»nus. -
lib. X. " 

BKoratlus..— Epistolae ' 
C i c e r o n e . — De ofilcis 
Séieofonte . — Memorabili, Prato » 3 30 
IRomerl . — Iliadis, Hochegger voi l » ! j2 

Mi- i igc i ' . — Forme omeriche di Gnad » 1 $* 
G a n o t . Fisica, Pagnoni . . » 5 & 
'.BJUVIIIB. — Aritmetica 
O m l i o u i . — Storia naturale , Milano » 4 -* 

acquire 
Gli articoli che non portano il prezzo sono àncora in corso di stampa. Ai singoli 
urenti si faranno scontf proporzionali all 'enti tà della spesa. 

Tip. Sacchetto 

. • < " " * A. • v . I 
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